
 

 

REPowerEU: piano europeo comune per un'energia più sicura, più sostenibile e a prezzi 

più accessibili 

L’8 marzo la Commissione ha proposto l’elaborazione del piano REPowerEU, il quale mira a rafforzare 

la resilienza del sistema energetico europeo nel suo complesso. Il piano si basa su due pilastri: la 

diversificazione degli approvvigionamenti di gas, grazie all'aumento delle importazioni (GNL 

e via gasdotto) da fornitori non russi e all'aumento dei volumi di produzione e di importazione di 

biometano e idrogeno rinnovabile; una più rapida riduzione dell'uso dei combustibili 

fossili nell'edilizia, anche abitativa, nell'industria e a livello di sistema energetico.  

Il piano permetterà di rendere indipendente l’Europa dai combustibili fossili russi ben prima 

del 2030, diversificando le fonti di approvvigionamento di gas, accelerando la diffusione di gas 

rinnovabili e sostituendo il gas nel riscaldamento e nella produzione di energia.  

Le norme dell'UE in materia di aiuti di Stato forniscono agli Stati membri la possibilità di assicurare 

forme di sostegno a breve termine alle imprese colpite dai prezzi elevati dell'energia e di 

contribuire a ridurre gli effetti alla volatilità dei prezzi dell'energia a medio-lungo termine.  La 

Commissione valuterà inoltre le possibili soluzioni per ottimizzare l'assetto del mercato dell'energia 

elettrica tenendo conto della relazione finale dell'Agenzia dell'UE per la cooperazione fra i regolatori 

nazionali dell'energia (ACER). 

 

FONTE e LINK al testo originale 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_1511 
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